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Editoriale 

Appunti 
per la Direzione 
socialista 
CLAUDIO MTRUCCIOU 

S i riunisce oggi la Direzione del Psi. Le elezioni 
del 18 giugno rappresentavano un passaggio 
cruciale per il Psi e per Craxi. Nel valutarne l'e
sito non ci si può limitare a qualche congettura 

mm^m statistica, ignorando completamente la politi
ca, quando di politica essenzialmente si tratta 

e non di onde più o meno lunghetto quando usci da pa
lazzo Chigi e la nona legislatura ebbe la conclusione con* 
vulsa e contorta che tutti ricordano,'Craxi sì trova alle pre
se con un difficile problema: continuare a collaborare con 
ia Oc evitando di apparire decisaménte subalterno. A via 
del Corso si e pensato di ottenere la quadratura del cer
chio con una forte affermazione elettorale che qualificasse 
chiaramente il Psi come secondo protagonista - accanto 
alla Oc - sulla scena politica italiana; Un protagonista in 
ascesa rispetto all'altro statico o in discesa, il protagonista 
vincente a sinistra, li voto europeo del, 18 giugno avrebbe 
dovuto essere l'occasione in cui questa operazione scatta
va e diveniva evidente. Tutto era stato predisposto a que
sto fine- l'assorbimento del Psdi, l'isolamento e l'attacco al 
Pei, il disconoscimento del suo rinnovamento per metterlo 
in posizione di minorità, la decisione dì tenere il congresso 
a un mese dal voto, la scelta del presidenzialismo, l'aper
tura della crisi di governo e l'indicazione del voto stesso 
come passaggio essenziale e preliminare per avviarne la 
soluzione. Tutto - a cominciare dal rapporti con le altre 
formazioni politiche della sinistra, incluse quelle più vici
ne, contigue - è stato sacrificalo per un auménto imme
diato del fatturato elettorale. Il peso di un successo robu
sto e inequivocabile avrebbe dovuto essere gettato su) 
piatto della bilancia per contrattare Un solido patto con la 
De, per uscire dal pentapartito in direzione della diarchia: 
una prolungata diarchia dì governò e di potere che potes
se tuttavia alludere a una alternativa collocata in un futuro 
Indefinito, quando tutta o gran parte della sinistra fosse 
stata annessa al Psi. Tanto più questa operazione appariva 
possibile in quanto alla guida della De ci sono un uòmo e 
una maggioranza del tutto complementari a questo dise
gno. È quanto mai significativo che Forfani abbia dedicato 
la sua conferenza stampa postelettorale a dimostrare che 
il Psi aveva ottenuto una buona affermazione: Forlani ha 
capito motto bene che II Psi aveva bisogno di una netta vit
toria per agganciarsi alla diarchia senza timori e titubanze, 

I l risultato elettorale, tuttavia, non è all'altezza 
dell'operazione che avrebbe dovuto sostenere, 
Non lo è per i voti raccolti dal Psi, non lo è per 
la consistenza del suffragio ottenuto - in con-

1 a. dizioni diflicilissime - dal Pei; non lo è per 
l'ampiezza dell'arca elettorale che il Psi trova 

alla sua sinistra (oltre 11 35% dei voti). Certo, si può dire -
come sembra dica De Mkhetis - c h e quanto non è stato 
raggiunto in questa occasione può esserlo in una prossi
ma. Per cui il Psi non deve far altro che arroccarsi nella al
leanza di governo con la De in attesa di un momento mi
gliore per ritentare lo sfondamento che oggi non gli è riu
scito Questa ipotesi deve però trascurare molte variabili. 
Innanzitutto deve ignorare che il patto con la De dì Forlani 
non presenta affatto, dopo il voto europeo, quelle caratte-
mttche di «diarchia pantana» che era nelle speranze del 
Psi. Deve inoltre ipotizzare una situazione del paese per 
cui l'azione di governo possa esplicarsi nel contrattuali
smo fra i vertici del potere anziché misurarsi con scelte di 
riforma e di struttura.; Deve scontare che la esigenza di una 
riforma del sistema politico nel senso della alternativa di 
governi e di programmi non maturi e anzi si affievolisca. 
Deve infine esser certa che da parte del Pei non ci sia alcu
na capacità di procedere sulla via del rinnovamento e di 
sviluppare una incisiva ed efficace iniziativa politica. Più 
realìstico e lungimirante sarebbe un atteggiamento del Psi 
che valorizzasse la (orza elettorale della sinistra e cogliesse 
le opportunità già oggi presenti per far giungere presto la 
sinistra all'appuntamento dell'alternativa. Non è una stra
da In discesa, priva di ostacoli e di difficoltà. Certo, però, è 
molto più produttiva per lo sviluppo ci vile e democratico 
dell'Italia, più feconda per la sinistra. 

Un dato siamo comunque sicuri di poter fornire alla Di
rezione socialista che comincia a fare i conti con una scel-
ta cosi importante e impegnativa. Non contino su nostre ti
midezze e titubanze per trovare alibi a loro ritardi o rifiuti. 
Il nuovo corso andrà avanti con decisione ancora maggio
re. Anche averne disconosciuto la portata è stato un errore 
da archiviare. 

Giallo su Monza 
Nessuno ha vinto 
i due miliardi 

IL VERTICE DEI DODICI La Cee verso un compromesso che tiene conto 
delle dure resistenze britanniche sull'Unione 

Madrid: la moneta europea 
non è ancora pronta 
Un altro compromesso; it vertice della Cee, riunito a 
Madrid, non deciderà nulla attorno alla moneta co* 
mune e alla Banca centrale dell'Europa comunitaria. 
Se ne riparlerà in dicembre a Parigi. E un vertice dif
ficile e teso. «Una tappa in salita» l'ha definito il pre
sidente della commissione Cee Jacques Delors. Die
tro ai no delta Thatcher si nascondono anche ambi
guità e perplessità di altri. Il summit si chiude oggi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

! • MADRID. Fino alle ultimis
sime ore della vigilia era cir
colata abbondantemente l'i
potesi di una possibile deci* 
sione di procedere «a undici» 
sullo schema tracciato un an
no fa ad Hannover dal comi
tato Delors lasciando gli ingle
si e la lady di ferro alle lóro 
cocciutaggini. Invece non è 
successo nulla di tulio questo. 
Quando Margaret Thatcher ie
ri mattina si è infilata nel pa
lazzo madrileno dei congressi, 
appariva già chiaro che tutti 
gli altri avrebbero cercato di 
evitare di metterla nell'angolo. 
E si è continuato a viaggiare 
per tutto il giorno lungo la 
prospettiva di un compromes

so. Alla fine è stato elaborato 
un documento sul quale si ri* 
comincerà a discutere stama
ne. In sostanza il rapporto del 
comitato Delors viene rimesso 
in discussione e tuttavia due 
imperiose «esigenze» della si* 
gnora londinese non verranno 
soddisfatte e cioè .che la sterli
na entri nello Sme solo dopo 
che l'inflazione sarà tornata 
sotto controllo e che in nes
sun momento del processo 
venga sminuita o ridimensio
nata la sovranità nazionale 
britannica in materia moneta
ria. Si vedrà oggi quale fortu
na avrà il compromesso spa
gnolo. 

A PAGINA» 

Norvegia 
Sottomarino 
sovietico 
in fiamme 

• • Incendio a bordo di un sottomarino nucleare sovietico al 
largo della costa norvegese, e subito e polemica fra Oslo e Mo
sca. L'incidente, meno grave di quello del 7 aprile in cui moriro
no 42 marinai, ha suscitato però vivo allarme perché è l'ultimo 
di una serie. La Norvegia prolesta perché le autorità sovietiche 
hanno taciuto pw ben otto ore e hanno ammesso l'incidente 
(negando però che ci sia stato un incendio) solo dopo che ae
rei dì Oslo avevano sorvolato l'unità in fiamme. Il sottomarino 
(nella foto) à statò scortato da altre navi sovietiche in una base 
delia penisola di Kola. A PAGINA 8 

«Giustiziarli non è contro la Costituzione», hgì^mM <fecicle sull'aborto 

Agghiacciante sentenza della Corte Usa: 
sedia elettrica per ragazzi e minorati 
Sedici anni sono sufficienti per morire ammazzati 
a norma di legge. Lo ha stabilito ieri la Corte su
prema degli Stati Uniti consegnando ai singoli 
Stati dell'Unione il diritto costituzionale di con
dannare a morte sedicenni e diciassettenni. Nes
suna clemenza neppure per gli imputati ricono
sciuti infermi di mente. Anche loro, dice la Corte, 
potranno costituzionalmente salire sul capestro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

H NEW YORK. Un anno fa la 
Corte suprema, con una sen
tenza che liberò l'America da 
una montante ondata di bar
barie. salvò dall'esecuzione i 
30 ragazzi con meno di 15 an
ni di età che nei vari «bracci 
della morte» delle carceri fe
derali, attendevano di cono
scere la propria sorte. Tra gii 
altri quella Paula Cooper il cui 
caso, in un susseguirsi di ap
pelli, aveva fatto discutere il 
mondo. Oggi quella stessa 
Corte, rifocillata da alcune op
portune nomine reaganiane, 
ha provveduto a riprendersi in 

parte ciò che, allóra, aveva re
galato alla civiltà del gerire 
umano. Con una contrastatis-
sima sentenza - 5 voti contro 
4 - ha stabilito che ciò che 
non è possibile a 15, si può 
tranquilamente fare a 16 e, 
ovviamente, anche a 17 anni. 
Ovvero, ha regalato a ciascu
no dei 37 Stati dove ancora vi
ge la pena dì morte il «diritto 
costituzionale» di usarla con
tro tutti coloro che abbiano, 
per l'anagrafe, superato la so
glia, appunto, del sedicesimo 
anno. Ma non solo. Con una 
separata sentenza, ha altresì 

decretato che tale diritto è uti
lizzabile, ad insindacabile vo
lontà dei tribunali statali, an
che contro quegli imputati la 
cui infermità mentale sia stata 
ufficialmente riconosciuta in 
sede giudiziale. 

La «ammazzabilità» dei col
pevoli ha dunque, da ieri, ì 
suoi confini. E tra qualche 
giorno - o ira qualche mese, 
o tra qualche anno - tutti co
loro che si sono trovati óltre i i 
paletti fissati dalla Corte, 
avranno l'onore di conóscere 
il proprio boia. Per Heath Wil-
kins, oggi già ventenne, incar
cerato nel Montana, si tratterà 
dell'asettica immagine del 
medico incaricato di iniettargli 
la dose letale di veleno previ
sta dalla legge. A Kevin Stand-
fard - imprigionato nel Ken
tucky, dove certe tradizioni so
no più sentite - toccherà inve
ce il più classico rituale della 
sedia elettrica. Più complesso 
- o, se si vuole, più cupamen
te paradossale - è, infine, il 
caso di Johnny Paul Penry. Lui 

se la caverà, ma solo perchè il 
tribunale che )o ha giudicato 
non gli ha concesso, secondo 
la Corte, sufficienti opportuni
tà per dimostrate, durante il 
processo, quello stato di infer
mità mentale che le perizie 
mediche gli riconoscevano. E 
proprio qui sta il paradosso: 
poiché la Corte suprema ha 
anche stabilto, con sentenza a 
parte, che quello stesso tribu
nale, una volta offerta a lui - o 
meglio, ai suoi avvocati - la 
possibilità di provare di fronte 
ai giurati la sua pazzia, ha poi 
tutto il diritto di ignorarla, 
mandandolo senza problemi 
al capestro. La Costituzione, 
hanno infati affermato 5 dei 9 
giudici, «non esclude esplicita
mente la condanna a morte 
per i ritardati mentali». Quella 
di Penry insomma, è una ese
cuzione riservata, come si di
ce, per migliori occasioni. 

Cosi, a strettissima maggio
ranza, ha deciso l'America 
•più gentile» che Bush ha pro
messo durante la sua campa

gna elettorale. E cosi sarà, nel 
nome dei più barbarici senti
menti di vendetta sociale che 
Reagan, nel lasciare dopo otto 
anni ia presidenza, ha ferma
mente voluto prevalenti all'in
terno del massimo organo di 
giustizia del paese. Ieri ha vìn
to l'America violenta ed ottusa 
che spera di combattere la cri
minalità con la pena di morte, 
apprestandosi a gioire per gli 
ultimi spasimi di un paio di 
sedicenni, ma non trova il co
raggio di vietare, di fronte ai 
veti di potentissime lobby, il li
bero uso delle armi da guerra. 
L'America che, insieme a 
molti dei diritti civili (la Corte 
in questi giorni ha emesso un 
impressionante serie di sen
tenze contro le minoranze), si 
appresta ad affossare la parte 
migliore della tradizione del 
paese. 

Tra qualche giorno lo scon
tro si sposterà sul terreno de
cisivo dell'aborto. Vincerà an
cora l'America cinica e bigot
ta di Ronald Reagan? 

^siStt' 

Falcone 
«promosso» 
alla Procura 
di Palermo 

Giovanni Falcone continuai a Inorare a Palermo contro le 
catene. La terza commissione referente del Consiglio supe-
liote della magistratura lo ha proposto Ièri all'unanimitài co
me procuratore aggiunto. La sua promozione., che s a n 
ratificata dal plenum di domani, e stata reta possibile dal 
gesto di solidarietà di alcuni magistrati che hanno ritirato le 
loro domande dallo slesso incarico. E uria prima risposta 
ailasfWa mafiosa. APAOINA H 

PerOrillo 
deporranno 
Scotti, Piccoli 
e Patriarca 

1 de Piccoli, Scotti e Patriar
ca, i testi -eccellenti, del ca
so Cirillo, dovranno "" 
quello che sanno ""' 
bunker di Pogglorealei 
sì celebra il processo par U 
caso Cirillo. L'ha decisoteli, 

— ^ — — — — — in parziale e tardivo accogli
mento d'una richiesta della difesa dell'Unita, U tribunale: 
una critica implicita all'impostazione restrittiva seguita sin 
qui dalla Procura. Ieri la lacunosa deposizione dei due 007 
del Sisde che cominciarono la trattativa, Salzano e Criscuc-
to' AMO.IN» V i 

Blocco 
del prezzi? 
Scontro 
tra ministri 

Si arroventa lo scontro Ira i 
ministri economici del di
missionario governo De Mi
ta sugli strumento per fer
mare l'ascesa dell'inflazio
ne. A sostegno della linea 
Amato che propone il btoc-

* ^ ™ " - ' ^ " " ^ " ™ ^ " " — co dei prezzi amministrati, 
delle tariffe pubbliche e dell'equo canone è sceso in cam
po il Consiglière economico del presidente del Consiglio 
Mario ArcellL Ma il repubblicano Battaglia (e il PIO è ben 
deciso ad opporsi Forse in settimana riunione del Cine per 
unorientamento. APAOINÀ 1 1 

«I calciatori 
del Toro volevano 
un miliardo come 
premio-salvezza» 

Quasi un ricatto messo In 
atto dal giocatori del Torino 
alla vigilia della partita col 
Lecce decisiva per la per
manenza in A. «Sabato scor
so - ha rivelato Ieri il presi' 
dente della squadra grana-

™ ^ ™ ^ , • ^ ^ ™ , , ™ ™ la, Gian Mario Borsaro - i 
giocatori mi hanno chiesto un premio speciale in caso di 
salvezza: un miliardo di lire. Ho accettato ma e stato sem->> 
premente Immorale.. Anche l'allenatore Vatta, deluso dal 
suoi calciatori, rivela incredibili retroscena. APA0WA g§ 

«Contro la droga 
non bastano leggi» 
Celebrata ieri anche in Italia la giornata mondiale 
di lotta alla droga, indetta dall'Onu. Il capo dello 
Stato si è recato a far visita ad una comunità tera
peutica di Castelgandolfo (Roma), accolto dai 
HO ragazzi ospiti, dai familiari, operatori e volon
tari. In mattinata il Labos aveva presentato al Vi
minale i risultati di un'eloquente indagine sul nu
mero e la qualità degli interventi. 

«ranno MANCA 

••ROMA. A sconfiggere il 
grave flagello della droga non 
bastano più le parole, e nep
pure le leggi da soie sono suf
ficienti: serve una grande 
azione coordinata di interven
ti pubblici e privati, finora 
mancata, ma anche fiducia, 
speranza e utopia, ieri a Ro
ma due significative iniziative. 
I daU presentati dal Labos sul
la qualità dei servizi hanno 
messo in luce inefficienze e ri
tardi inammissibili, soprattutto 
nel Sud. Cossiga nel corso 

delia vìsita alla comunità di 
Don Picchi ha affermato che 
•E fondamentale affermare le 
ragioni della vita e della soli
darietà.. Il vicesegretario del
l'Orni, Giuseppe Di Gennaro, 
ha sottolineato come il traffico 
di stupefacenti «sta corrom
pendo le istituzioni, minac
ciando perfino la sicurezza 
degli Stati.. Sulla nuova legge 
sulla droga, ferma al Senato. 
le interviste ai presidenti dei 
senatori de e psi. Mancino e 
Fabbri. 

BRANCA e MORELLI APA0INA4 

Umberto D Errico e la moolie mostrano '3 "cefirts da tagliandi (tra 
cui quello vincente) restituiti al ministero 

ROSANNA LAMPUGNANI APAQIHAT 

Il voto europeo dice questo alla sinistra 
• i Come era già successo le 
due volte precedenti, anche il 
18 giugno le elezioni europee 
sono state condizionate da 
questioni e interessi legati alla 
politica intema. Il che non de
ve meravigliare: per molli cit
tadini tedeschi la Comunità 
europea resta un'entità più o 
meno oscura, che apparente
mente non ha riflessi sostan
ziali sul piano personale. Altri, 
al contrario, temono conse
guenze negative derivanti dal 
consolidarsi del crescente 
moloch della Cee. In entrambi 
i casi, l'atteggiamento degli 
elettori è stato condizionato 
dalla sensazione che. viste le 
limitate competenze del Parla
mento europeo, il peso del lo
ro voto fosse alquanto limita
lo. Cost non è un caso che la 
percentuale dei votanti si sia 
ulteriormente abbassata - fi
nendo nettamente sotto il 60% 
-. L'integrazione nella Comu
nità europea potrà guadagna
re consensi, e quindi, più au
torevolezza politica, solo se 
verrà resa più vicina agli inte
ressi dei cittadini, più sociale 
e più ecologica, il che vuol di
re solo a patto che non si limi

ti ad una armonizzazione e 
deregulation tecnocratica. Qui 
si misurano i compiti e le op
portunità della sinistra. 

Nel risultato delle elezioni -
spostamento dell'asse politico 
portante dal centro-destra al 
centro-sinistra - sembra che ci 
sia, oltre ad un certo scettici
smo di fronte ad un'«Europa 
alta fine» anche una certa di
sponibilità di vasti settori del
l'elettorato ad impegnarsi per 
una Comunità dai connotati 
più progressisti. In effetti, ac
canto al dato negativo dell'a
stensione, si è manifestata una 
controtendenza positiva nel
l'interesse per la Comunità-
Tendenza che si rivela almeno 
in tre aspetti. 

I partiti europeisti hanno 
avuto risultati positivi quasi 
dappertutto, mentre le forze 
contrarie alla Comunità - an* 
che a sinistra, come dimostra 
il caso del partito comunista 
francese - hanno subito delie 
perdite. Il caso più clamoroso 
è quello della Gran Bretagna, 
dove la posizione dei parliti 
verso l'integrazione europea -
diversamente che in qualsiasi 

altro paese - ha giocato un 
ruolo decisivo per le scelte 
dell'elettorato. La posizione 
distruttiva dei conservatoti di 
Margaret Thatcher rispetto al
l'espansione della Comunità, 
il loro rifiuto di una ristruttura
zione sociale sono stati dura
mente puniti in termini di con
senso elettorale, mentre il Par
tito laburista mutava it suo 
corso politico a favore della 
Comunità. 

Questo rafforzamento delle 
tendenze di fondo a favore 
dell'Integrazione europea do
vrebbe essere inteso, da tutti, 
come una richiesta di amplia
mento dei poteri del Parta* 
mento europeo, e di inversio
ne di quei processi per cui i 
parlamenti nazionali perdono 
sempre più competenze senza 
che questa perdita sia requili-
brata in alcun modo. I diritti 
democratici, nati storicamente 
dalle lotte della borghesia li
berale e del movimento .ope
raio, non possono sparire co
me se niente fosse. I processi 
di integrazione devono essere 

HEINZ TIMMERMANN 

legittimati anche dal fatto che 
attraverso la loro realizzazione 
sono assicurati gli elementi 
basilari della democrazia bor
ghese. Qui sta uno dei compiti 
fondamentali della sinistra oc
cidentale: impegnarsi su que
sto con le forze della borghe
sia liberale. 

Una seconda tendenza po
sitiva del voto europeo sta nel
l'avanzata delle forze di sini
stra, che, al di là delle loro dif
ferenze politico-programmati
che, dispongono oggi della 
maggioranza a Strasburgo. 
Questo risultato non significa 
certo il rifiuto del mercato con 
la sua dinamica, le sue possi
bilità di innovazione, di cam
biamenti strutturali, e ia capa
cità di assicurare il benessere. 
La sinistra socialista, compre
so il Partito comunista italia
no, ha riconosciuto da tempo 
il ruolo positivo del mercato 
come meccanismo insostitui
bile per un sistema economi
co che funzioni. 11 rafforza
mento della sinistra costituisce 
però certamente un contralta

re a quelle forze conservatrici 
che alla realizzazione del mer
cato unico accoppiano la spe
ranza della deregulation e del
la cancellazione delle conqui
ste del movimento dei lavora
tori. Ragion per cui il risultato 
delle elezioni europee servirà 
a sensibilizzare il centro e la 
destra circa la necessità di da
re una fisionomia più «sociale» 
alla Comunità e di ricacciare 
indietro quel liberalismo di 
mercato, slegato da qualsiasi 
regola, che opera senza bada
re ai costi sociali e ambientali. 

Contemporaneamente il ri
sultato delle elezioni smenti-
sce una volta di più la tesi di 
Dahrendorf sulla "fine del se
colo socialdemocratico*. Le 
elezioni per il Parlamento eu
ropeo dimostrano che una si
nistra che si rinnova dal punto 
di vista politico e programma
tico può poggiare su un vasto 
consenso sociale. Il clima po
litico per approvare una carta 
sociale europea è più favore
vole. 

Una terza caratteristica del

le elezioni europee è il succes
so registrato quasi ovunque 
dai verdi, siano essi di orienta
mento democratico e sociale 
- come nella Germania occi
dentale - o orientati in modo 
più conservatore - come in 
Francia e Gran Bretagna -- La 
rapida crescita di questa nuo
va forza politica sottolinea che 
la questione «verde» non è una 
questione specifica tedesca, 
come hanno sostenuto per 
molto tempo parecchi com
mentatori nell'Europa occi
dentale, sottovalutando il fe
nomeno. Questa crescita ha (e 
radici nell'aumentata coscien
za che i rischi associati alla 
produzione industriale sono 
maggiori dei controlli sul ri
schio. Il che esprìme il biso
gno di riorientare la società in
dustriale rispetto a criteri pas
sati puramente quantitativi e 
produttivistici. Proprio da un 
punto di vista tedesco il raffor
zamento dei Verdi nelle ele
zioni europee mi sembra un 
dato positivo: sensibilizza i 
«partiti tradizionali! - sinistra 
compresa - sui rischi ecologi
ci, e dimostra che f verdi a 

Bonn non sono il frutto di un'i
steria specifica dei tedeschi. 

Nel XIX secolo si è lottato 
per affermare la libertà dell'in
dividuo, nel XX secolo si è tot-
tato per le riforme sociali, 
mentre adesso è balzata in 
primo piano la protezione dei 
fondamenti dell'esistenza, co
me premessa per il godimento 
e l'ampliamento delle liberta 
individuali e dei diritti sociali. 
Uno dei compiti fondamentali 
- che non è stato abbastanza 
sottolineato - è di mantenere 
la Comunità europea aperta 
all'Europa dell'Est, appoggian
do culturalmente e material
mente da Bruxelles e da Stra
sburgo ì cambiamenti in cono 
in quelle società, I) moderno 
internazionalismo della sini
stra occidentale si misurerà 
anche sulla capacità di fare 
della Comunità un soggetto 
che spinga costruttivamente 
verso il rinnovamento l'Europa 
dell'Est. Le speranze e le atte
se poste nella sinistra europea 
da coloro che lottano per le ri
forme e per un «socialismo de
mocratico» nei paesi dell'Est 
sono enormi e non possono 
andare deluse, 


